
re quanti bambini sono grassi. Paz-
zesco! Poi fa ridere che ogni anno ci
propinano inchieste sul bullismo e
sull'obesità infantile».
Anche quest'anno si parla di società
che ripartono dai dilettanti, poi c'è la
diatriba tra Venezia e Teramo sulle
wild card. Non le sembra tanto una
guerra tra poveri?
«Per questo abbiamo introdotto la
Comtec, per verificare la tenuta del-
le società. Serve per dare un segnale
di regolarità al campionato, chi ha
le possibilità per farlo lo fa, chi non
può scende. La wild card è un pre-
mio di risultato...».
Che a non tutti piace...
«Ne parleremo con le Leghe, si può
sempre togliere. Il problema è che i
tifosi vogliono vincere, c'è tanta
pressione psicologica sui proprieta-
ri che li spinge a investire oltre le
proprie possibilità, e spesso crolla
tutto il castello. I tifosi devono segui-
re la squadra indipendentemente
dal risultato. È facile quando vince e
abbandonarla quando perde. Que-

sto significa andare al cinema o al
teatro».
Bonamico chiede più “live” per la Le-
gaDue. Maggiori diritti tv per il
basket possono aiutare?
«Certamente. Oggi i contributi per
noi sono una miseria, quasi zero. Il
basket è l'unico sport di squadra
professionistico assieme al calcio,
bisogna dividere i diritti insieme.
Per questo propongo un tavolo
congiunto sui diritti tv: una più
equa ripartizione non solo è più
giusta, ma è prevista dalla legge
Melandri».
All'estero con gli impianti di proprie-
tà si triplicano i fatturati a fine anno,
in Italia aspettiamo ancora una leg-
ge ferma in Parlamento...
«Non chiediamo soldi a “mamma
Stato”, ma è pazzesco che i costrut-
tori facciano quello che vogliono,
e una società non riesca a costruire
senza una legge ad hoc. Io giro il
mondo da quando avevo 16 anni,
solo quando c'è progettualità si
può fare business. In Italia abbia-
mo la cattiva usanza dei palazzetti
monouso e al momento ci manca
un palazzetto da 15mila posti. Spe-
ro venga finito presto quello di Tor
Vergata a Roma, perché nel frat-
tempo abbiamo perso sia l'organiz-
zazione di Euro 2013 che di Euro
2014: Spagna, Germania, Litua-
nia, hanno tutti strutture più com-
petitive delle nostre».
Come si è evoluto il basket da quan-
do lei non calca più il parquet?
«È totalmente diverso, più atletico e
più tecnico. C'è una ricerca del risul-
tato esasperato, con la legge Bo-
sman ormai conta solo quello e i
club trascurano il prodotto interno.
Salvo poi pretendere che la Nazio-
nale vinca a tutti i costi. Ciò che non
mi piace è la spersonalizzazione,
difficile trovare oggi il Maldini, il Ba-
resi o il Totti di turno, i giocatori so-
no sempre più merce di scambio. Si
andrà sempre più verso un sistema
Nba: gioca solo chi è bravo».
Ai prossimi Europei in Lituania ci
presentiamo con tre giocatori Nba,
anche se Gallinari ha detto che è du-
ra. Lei ci spera?
«Per carattere sono sempre ottimi-
sta, sarà sicuramente difficilissi-
mo, non penso che si possa vince-
re, siamo nel girone più duro (Ser-
bia, Germania, Lettonia, Francia e
Israele, ndr), ma abbiamo una
squadra competitiva. I tre
“americani” portano qualità tecni-
ca, fisicità, e ci sono tanti giocatori
nostrani con un buonissimo staff
tecnico. Non abbiamo il superlun-
go, ma possiamo puntare sull'in-
tensità di gioco e arrivare fino in
fondo. L'obiettivo è quello di entra-
re nelle prime cinque, non possia-
mo permetterci di perdere il treno
per le Olimpiadi».❖

DINO MENEGHIN

La sesta vittoria su dieci gare
di un mondiale che sembra sempre
più una corsa contro se stesso. Ca-
sey Stoner vince anche in Repubbli-
ca Ceca e sale a 218 punti in classifi-
ca, aumentando a 23 punti il vantag-
gio su Jorge Lorenzo, ieri solo quar-
to. Tra loro due, si piazzano i due
italiani, Dovizioso e Simoncelli, che
con Lorenzo hanno dato vita a una
parte centrale di gara con sorpassi e
spettacolo, che sarebbe stata anche
più entusiasmante se dopo soli due
giri non fosse uscito di scena Dani
Pedrosa. Sesto posto per Valentino
Rossi, dietro a Ben Spies. Per il Dot-
tore passi avanti rispetto al frustran-
te warm up, e a tratti la Ducati del
pesarese ha tirato fuori tempi simili
a quelli delle Honda. In Moto2 tor-
na alla vittoria Andrea Iannone, sali-
to al quarto posto in classifica assie-
me a Corsi. Per il mondiale è sempre
lotta a due, con Bradl fermamente
al comando con 43 punti di vantag-
gio su Marquez.❖
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Monumento nazionale
e campione di longevità

CICLISMO, BOASSON VINCE

Scacchi

Il Tempo

NORD Ancora soleggiato su
coste e pianure pur con nuvolosità
in contenuto aumento dalla serata.
CENTRO Bel tempo sulle pe-
ninsulari con qualche addensamen-
to pomeridiano.
SUD Generali condizioni di bel
tempo.

Veterano e simbolo del basket
italiano dal 1966 al 1994, quando si è
ritirato giocando l’ultima stagione
con l’Olimpia Milano con cui aveva mi-
litato per un decennio. In precedenza,
15 anni a Varese con l’Ignis degli scu-
detti e delle coppe. In totale, 12 tricolo-
ri e 14 coppe, tra cui sette titoli d’euro-
pa, oltre a 6 coppe Italia. Pilastro az-
zurro fino all’’84 con argento olimpi-
co, oro e due bronzi europei.

61 ANNI

Chi è

Domani

NORD Qualche nuvola sul
nord est, poco nuvoloso altrove.
CENTRO Cielo sereno o poco
nuvoloso.
SUD Cielo sereno o poco nu-
voloso.

Dopodomani

MotoGp
Vince Stoner
Rossi sesto

Oggi

Edvald Boasson Hagen si è ag-
giudicato l'Eneco Tour a Sit-
tard-Geleen, vincendo la sesta
tappa allo sprint: a 23 secondi
il belga Philippe Gilbert e e a 29
lo scozzese David Millar.

Adolivio
Capece

India, bravo Axel
T.Kosintseva-Stefanova, Rostov
2011. Il Bianco muove e vince.

SOLUZIONE1.D:f5!,eilNeroabban-
donadatocherestaconlaTorrein
meno;se1…e:f5;allora2.Te8mat-
to!

Termina oggi il mondiale Un-
der 20. Splendida la prestazione di
Axel Rombaldoni: il pesarese ha lotta-
to sempre nelle prime posizioni e con-
quistato per la prima volta il punteg-
gio per il prestigioso titolo di Grande
Maestro! Il campionato si è svolto a
Chennay (India): gli organizzatori
speravano di ospitare anche il match
iridato Anand-Gelfand nel 2012, che
è stato assegnato invece a Mosca.

Le azzurre
del volley
battute

Dopo cinque successi consecutivi la marcia delle azzurre nel World Grand Prix si è
fermatacontroilBrasilecampioneolimpicoevicecampionemondiale.L'Italiaèstatabattu-
ta per 3-1. Una sconfitta che fa scivolare le azzurre a 4 lunghezze dal sestetto verdeoro e
dalla Russia ma le mantiene in linea per raggiungere la qualificazione per la fase finale.

NORD Bel tempo prevalente
con cieli sereni o poco nuvolosi.
CENTRO Soleggiato su tutte le
regioni con al più qualche velatura
sulle tirreniche.
SUD Cieli sereni o poco nuvo-
losi.
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